Festeggiamenti in onore di 
SAN PIO DA PIETRELCINA 
Presbitero, dell'Ordine dei Frati Minori Cappuccini 
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(Dalla liturgia delle ora)
V. Uniamoci, o fratelli, con cuore puro e ardente alla lode festosa della Chiesa di Cristo.
R. In questo giorno santo la carità divina congiunge san Pio da Pietrelcina al regno dei beati.
V. La fiamma dello Spirito ha impresso nel suo cuore il sigillo indelebile dell'amore di Dio.

R. Egli è modello e guida a coloro che servono le membra sofferenti del corpo del Signore.

V. Dolce amico dei poveri, intercedi per noi;
sostieni i nostri passi nella via dell'Amore.

R. A te sia lode, o Cristo, immagine del Padre, che sveli nei tuoi santi la forza dello Spirito. 

Amen.
INNO A Padre Pio

Nel silenzio del chiostro – sull’aspro Gargano

La tua vita immolavi – con slancio sublime.

Il “mistero” t’avvolse – e del Figlio di Dio:

crocifisso vivente – al mondo apparisti.

Rit. O caro Padre Pio – stacci sempre vicino

Guida tu la nostra vita – e portala a Gesù. (2v.)
Sempre in cuore era vivo – quel sogno lontano

D’una “Casa Sollievo” – ai corpi ammalati:

i devoti tuoi figli – chiamasti a raccolta

la “tua” Casa è fra noi – messaggio d’amore. 
R.
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Padre, Padre, rivolgi – dal cielo il tuo sguardo

Ai tuoi figli in cammino – sulle orme tue sante.

Di Francesco gran figlio – con lui nella gloria
Per il mondo la pace – ne ottieni e speranza. R.

ORAZIONE
Tu solo sei santo, Signore, e fuori di te non c'è luce di bontà: per l'intercessione e l'esempio di san Pio da Pietrelcina fa' che viviamo una vita autenticamente cristiana, per non esser privati della tua visione nel cielo. Per il nostro Signore.

22 settembre


LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura Is 61, 1-3 Lo Spirito del Signore mi ha mandato, per consolare tutti gli afflitti.

Dal libro del profeta Isaìa        

Lo spirito del Signore Dio è su di me
perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l'anno di misericordia del Signore,
un giorno di vendetta per il nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti,
per allietare gli afflitti di Sion,
per dare loro una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell'abito da lutto,
canto di lode invece di un cuore mesto.
Parola di Dio.   A. Rendiamo grazie a Dio


SALMO RESPONSORIALE      Dal Salmo 142

R. Sostienimi, Signore, e avrò la vita.

Signore, ascolta la mia preghiera, porgi l'orecchio alla mia supplica, tu che sei fedele, e per la tua giustizia rispondimi. Non chiamare in giudizio il tuo servo: nessun vivente davanti a te è giusto.
 R.
Ricordo i giorni antichi, ripenso a tutte le tue opere, medito sui tuoi prodigi. A te protendo le mie mani,
sono davanti a te come terra riarsa. 
R.
Insegnami a compiere il tuo volere, perché sei tu il mio Dio. Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana. R.

Seconda lettura  1Pt    1, 3-9 Siete ricolmi di gioia,  anche se ora dovete essere per un po' di tempo afflitti.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere per un po' di tempo afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo cre​dete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.
Parola di Dio.      A. Rendiamo grazie a Dio


CANTO  AL VANGELO (Gv 3,35-36)

Alleluia, alleluia. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa; chi crede nel Figlio ha la vita eterna. Alleluia.

VANGELO Mt 8, 5-17 Egli ha preso le nostre infermità.

(  Dal vangelo secondo Matteo     
In quel tempo, essendo Gesù entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava: «Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente». Gesù gli rispose: «Io verrò e lo curerò». Ma il centurione riprese: «Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Perché anch'io, che sono un subalterno, ho soldati sotto di me e dico a uno: Va', ed egli va; e a un altro: Vieni, ed egli viene, e al mio servo: Fa' questo, ed egli lo fa».
All'udire ciò, Gesù ne fu ammirato e disse a quelli che lo seguivano: «In verità vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande. Ora vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori nelle tenebre, ove sarà pianto e stridore di denti ». E Gesù disse al centurione: «Va', e sia fatto secondo la tua fede». In quell'istante il servo guarì.
Entrato Gesù nella casa di Pietro, vide la suocera di lui che giaceva a letto con la febbre. Le toccò la mano e la febbre scomparve; poi essa si alzò e si mise a servirlo.
Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con la sua parola e guarì tutti i malati, perché si adempisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa: "Egli ha preso le nostre infermità e si è addossato le nostre malattie".
Parola del Signore.    A. Lode a te, o Cristo
PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra preghiera al Padre che è nei cieli, per intercessione di San Pio, perché rivolga il suo sguardo di misericordia su tutti noi, doni un segno di benevolenza alle membra sofferenti del corpo mistico di Cristo e a quanti, per amore di Dio, si dedicano al loro sollievo corporale e spirituale.

L  - Preghiamo insieme e diciamo:

Sostienici, Padre, nella lotta e nella speranza.

1. Padre, il cui unico Figlio ha preso su di sé la povertà e la debolezza di tutti gli uomini, fa’ che la tua Chiesa sappia chinarsi su ogni uomo piagato nel corpo e nello spirito e versarvi l’olio della consolazione e il vino della speranza. Preghiamo.
2. Tu che in ogni tempo susciti uomini e donne che per vocazione e professione dedicano la vita a servizio dei malati nelle case e negli ospedali, fa’ che nel loro quotidiano impegno si ispirino all’esempio di Cristo, Maestro e Signore. Preghiamo.
3. Tu che nella passione del tuo Figlio ci hai rivelato il valore cristiano del patire, fa’ che non manchi mai ad ogni infermo il conforto della Parola e dei sacramenti nella fede. Preghiamo. 
4. Davanti a te portiamo oggi una carovana di sofferenze e di pene. Siamo pellegrini affranti dalla presenza della malattia, viandanti che portano con sé, nel corpo e nel cuore, tante piaghe nascoste, uomini e donne che cercano di lottare con tutte le loro forze, per respingere ciò che vuole intaccare e sgretolare la loro vita. Preghiamo. 
5. Tu conosci le sofferenze dei piccoli, di tanti bambini che fin dagli inizi della loro vita hanno dovuto affrontare malattie e infermità. Proteggili perché possano superare le difficoltà e diventare robusti e forti. Preghiamo. 
6. Tu non puoi ignorare lo smarrimento di tanti giovani che si trovano a combattere contro una malattia che minaccia la loro vita. Ci sono tanti sogni e tanti desideri nobili nella loro esistenza. Fa’ che li possano realizzare. Preghiamo. 
7. Non c’è nessuna età in cui si possa accettare facilmente la sofferenza. E allora accompagna con la tua mano delicata gli anziani alle prese con i loro acciacchi e la loro salute precaria. Fa’ che, quando saremo visitati dalla prova e dal dolore, possiamo sperimentare la solidarietà di chi, per tua grazia, gode buona salute. Preghiamo. 
8. Tu sai le paure e le angosce degli adulti che si trovano obbligati a lasciare per un pò di tempo il loro lavoro e la loro famiglia, per sottoporsi a diagnosi e a cure mediche difficili e dolorose. Non permettere che a vincere siano la disperazione e l’amarezza. Preghiamo. 
9. Tu che ci inviti a riscoprire il nostro volto di fratelli e sorelle intorno all’unica mensa del corpo e sangue del tuo Figlio, affretta il giorno in cui sarà asciugata ogni lacrima e potremo finalmente sederci a tavola con te nella pace ritrovata. Preghiamo.
C – Signore Dio nostro, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio a portare il peso dei nostri dolori e delle nostre infermità, ascolta la preghiera della tua Chiesa per questi nostri fratelli e sorelle: fa’ che, fortificati nella pazienza dalla tua benedizione, raccolgano ai piedi della croce il frutto della speranza. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare le sofferenze di ogni uomo perché, unite alla Passione del Salvatore, trovino conforto e sollievo.

Offriamo con gioia, al Padre, il pane e il vino per il sacrificio di lode nella festa di San Pio; in cambio della nostra umile offerta ci doni un'esperienza sempre più viva del mistero della redenzione..  

PAUSA DI RINGRAZIAMENTO 

Dopo la Comunione
G - O Gesù, vero Figlio di Dio e fratello nostro, noi ti adoriamo presente nell’Eucaristia e ti ringraziamo di averci amati fino al punto da offrire la tua vita per la nostra salvezza.
Tu sei l’Agnello di Dio che togli i peccati del mondo; tu hai preso su dite le nostre colpe e le hai espiate con la tua immolazione sull’altare della Croce. 
Davanti a te, o Gesù, noi vogliamo rinnovare le promesse del nostro battesimo; e tu aiutaci a vivere da veri cristiani, impegnati nello sforzo di una continua conversione e di una perfetta adesione alla tua parola, seguendo l’esempio di San Pio da Pietrelcina.
Accetta le nostre quotidiane sofferenze perché, unite ai meriti della tua passione, diventino mezzo di redenzione e di vita per noi, per i nostri cari e per tutta l’umanità. 
Rivolgi il tuo sguardo di bontà ai malati e ai sofferenti che hai associato alla tua croce, perché sentano il conforto della tua presenza. 
O Signore, fiamma di carità, donaci l’ardore del tuo Spirito perché amiamo te sopra ogni cosa e i nostri fratelli nel vincolo del tuo amore. Amen.
23 SETTEMBRE
SAN PIO DA PIETRELCINA (m)
Presbitero, dell'Ordine dei Frati Minori Cappuccini 

Antifona d’Ingresso  Cf. Dn 3,84.87
Sacerdoti del Signore, benedite il Signore, 
santi e umili di cuore, lodate Dio.

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, con grazia singolare hai concesso al sacerdote san Pio di partecipare alla croce del tuo Figlio e per mezzo del suo mistero hai rinnovato le meraviglie della tua misericordia; concedi a noi, per la sua intercessione, che uniti costantemente alla passione di Cristo possiamo giungere felicemente alla gloria della resurrezione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
LITURGIA DELLA PAROLA


Prima Lettura  Ger 9,22-23 La vera sapienza.

Dal libro del profeta Geremia

Così dice il Signore:  «Non si vanti il saggio della sua saggezza e non si vanti il forte della sua forza, non si vanti il ricco delle sue ricchezze. Ma chi vuol gloriarsi si vanti di questo, di avere senno e di conoscere me, perché io sono il Signore che agisce con misericordia, con diritto e con giustizia sulla terra; di queste cose mi compiaccio».
Parola di Dio          A. Rendiamo grazie a Dio


Salmo Responsoriale  Dal Salmo 15
Rit. Sei tu, Signore, l’unico mio bene.


Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore». Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. 

Rit.
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio cuore mi istruisce.
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,
sta alla mia destra, non posso vacillare.
Rit.
Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra. 
Rit.

Seconda Lettura   Gal 6,14-18 Porto le stigmate di Gesù nel mio corpo.


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati
Fratelli,quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l'essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l'Israele di Dio. D'ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: difatti io porto le stigmate di Gesù nel mio corpo.  La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen. 

Parola di Dio          A. Rendiamo grazie a Dio


Canto al Vangelo  Cfr. Mt 11,25
Alleluia, alleluia. Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno. Alleluia.


Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. 
Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero».
Parola del Signore          A. Lode a te, o Cristo

PREGHIERA DEI FEDELI 

C. O Padre, che nella vita e nella parola di Gesù ci hai indicato la via per giungere a te, ascolta le preghiere che ti rivolgiamo nel suo nome; Fa che la nostra vita diventi sempre più segno del tuo amore universale. 
Preghiamo insieme e diciamo: 
Ass. Per le piaghe gloriose del tuo figlio, ascolta la nostra preghiera, Padre Santo! 
1) Per la Chiesa, affinché, docile al comando del suo Signore, sappia prodigarsi per tutti i figli dispersi nel mondo, con una carità che non conosca frontiere, generando tutti i popoli alla fede, preghiamo.
2) Per il Papa Benedetto XVI, stabilito da Dio successore di Pietro e pastore universale del gregge di Cristo: affinché nel suo instancabile ministero sia sempre ricolmo della sapienza, della consolazione e della fortezza dello Spirito Santo, preghiamo.
3) Per i responsabili[ delle nazioni e degli organismi internazionali, affinché collaborino tra loro per promuovere, senza stancarsi, a giustizia e la pace tra i popoli e trovino nei credenti in Cristo tenaci collaboratori, preghiamo.
4) Per la famiglia, santuario della vita dal suo sorgere al suo tramonto: affinché, sostenuta da legislazioni appropriate e riconosciuta come risorsa di bene per l’intera società civile, viva nella comunione e nell’amore, preghiamo.
5) Per i giovani che vivono la difficoltà e il travaglio della costruzione del loro avvenire, perché acquistino la forza di scegliere Cristo come guida e maestro a cui abbandonarsi con una fiducia che vinca ogni dubbio e ogni tristezza, preghiamo. 
6) Per i genitori, gli educatori, le guide spirituali, perché mai rinuncino al ministero che è loro proprio di orientare e sostenere, ogni passo incerto verso sentieri di bene, preghiamo.
7) Per tutti quelli che portano il nome “Pio”, perché il loro protettore  sia per loro modello da imitare, abbiano il coraggio dell’ onestà e la forza di non rinunciare mai all’amicizia di Cristo, per essere nel mondo presenza coinvolgente nella costruzione della civiltà dell’amore, preghiamo. 
8) Per questa nostra assemblea: affinché la celebrazione del memoriale della morte e risurrezione del Signore conformi la nostra vita a quella di Cristo, ci conduca alla comunione fraterna e al servizio degli uomini, preghiamo.
C . Padre buono, che vedi nel segreto dei cuori, ascolta le preghiere che ti innalziamo e le suppliche che solo tu conosci. Per intercessione San Pio da Pietrelcina, soccorrici nella debolezza con lo spirito del tuo Figlio Gesù Cristo.  Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  Ass. Amen. 
PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare con il pane ed il vino il nostro profondo desiderio di seguire il Cristo Signore nella nostra vita, testimoniando con coraggio la nostra fede in Lui attraverso la carità.

SULLE OFFERTE
Accogli, Signore, i doni che ti presentiamo 
nel ricordo di san Pio e fa’ che, partecipando a questi santi misteri, meritiamo di ottenere i frutti salvifici della redenzione. Per Cristo nostro Signore.
PREFAZIO di San Pio da Pietrelcina
Il Signore sia con voi.        
E con il tuo spirito.
In alto i nostri cuori.    
Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
É cosa buona e giusta.
E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,  Dio onnipotente ed eterno. Tu hai posto nel cuore di san Pio il fuoco di una così grande carità per Cristo.
Egli, associato alla sua passione, lo ha seguito con amore perseverando fino alla croce e ai fratelli, afflitti da pene nell’animo e nel corpo, ha rivelato incessantemente la divina misericordia.
E noi,  uniti alla moltitudine degli Angeli e dei Santi, cantiamo senza fine l'inno della tua lode:
Santo, Santo, Santo 
il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE Is 61,1.2 

Il Signore mi ha mandato  a portare il lieto annunzio ai poveri, a promulgare l’anno di misericordia del Signore. 
PAUSA  di ringraziamento alla Comunione
G - Signore, tu vieni incontro alla nostra debolezza facendoti per noi “pane spezzato” e “vino versato” dando vigore al nostro corpo ed al nostro spirito, noi siamo deboli e incostanti, ma tu rendici forti e perseveranti col dono del tuo Santo Spirito. Noi abbiamo paura di soffrire, ma tu donaci la grazia di abbracciare la sofferenza con serenità e fiducia. Fa che sull’esempio di san Pio sappiamo testimoniare la nostra fede in Te, non solo a parole, ma con le opere, seguendo con amore la strada della Croce che Tu ha percorso per noi, certi di trovare la vera felicità.

DOPO LA COMUNIONE 
O Signore, che ci hai nutriti al sacro convito, fa’ che, seguendo sempre le orme di san Pio da Pietrelcina, ti serviamo con perseverante dedizione e ci prodighiamo con carità instancabile verso tutti. Per Cristo nostro Signore. 
